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Agli amici di Macugnaga:
insieme da molti anni

proviamo a sognare 
una Chiesa-Popolo di Dio.





IntroduzIone

P
oche espressioni sono così cariche di forza evo-

catrice come «Popolo di Dio». La formula è di-

ventata comune con il concilio Vaticano II, che 

ha parlato della Chiesa come «nuovo Popolo di 

Dio», segnando il recupero di una categoria ecclesiologi-

ca praticamente dimenticata per secoli, a causa soprattut-

to di una concezione clericale della Chiesa. Il riferimento 

è primariamente al capitolo II de Populo Dei della co-

stituzione dogmatica sulla Chiesa Lumen gentium, per il 

quale a ragione si è parlato di �rivoluzione copernicana� 

in ecclesiologia.

Nell�immediato post-concilio, poi, la discussione si 

è in¿ammata intorno all�ecclesiologia del Vaticano II: 

l�immagine di Popolo di Dio è stata utilizzata come ban-

diera della contestazione contro la Chiesa istituzionale, 

per rivendicare una libertà di parola e di pensiero che la 

gerarchia per secoli avrebbe conculcato. In questo modo 

la Chiesa-Popolo di Dio è stata trasformata � ed è stata di 

conseguenza percepita � come la cifra del dissenso, sul-

la falsariga di una concezione democratica della Chiesa, 

con gruppi organizzati di opposizione. In molti contesti 

ecclesiali è stata la rivendicazione a oltranza a ispirare 

l�azione di soggetti � singoli e gruppi � che si sono mossi 

secondo le logiche che regolano l�opinione pubblica.



8 Popolo di Dio

L�esito dello scontro è stato la scomparsa di una teo-

logia del Popolo di Dio, sostituita da una meno proble-

matica «ecclesiologia di comunione» dopo il Sinodo dei 

vescovi del 1985. Per quanto plausibile, questa linea ec-

clesiologica ha però indebolito la scelta del Vaticano II 

quando ha inserito nello schema de Ecclesia il capitolo 

sul Popolo di Dio prima di qualsiasi funzione ministe-

riale e stato di vita nella Chiesa. La forza di quella scelta 

non stava in un qualche potere conferito ai laici, ma nel 

primato della vita teologale in forza della rigenerazione 

in Cristo: dopo secoli di societas inaequalis, questa sem-

plice verità aveva la capacità di rimettere in questione 

un modello piramidale di Chiesa, fondato sulla relazione 

asimmetrica di autorità-obbedienza, ben espressa nell�an-

titesi Ecclesia docens-Ecclesia discens. Ma è fuorviante 

parlare di rovesciamento della piramide, come qualcuno 

ama ripetere; si è trattato, invece, di un radicale cambio 

di logica, che privilegia l�essere rispetto al fare, la vita 

cristiana rispetto ai ruoli che, pur necessari, sono sempre 

secondi e a servizio del Popolo di Dio.

Il concilio, per riaffermare questa verità, non ha co-

struito grandi argomentazioni teologiche; semplicemen-

te, ha ripreso il ¿lo del discorso dalla Sacra Scrittura. È la 

stessa via che intende ripercorrere questo libro, seguen-

do, secondo un modello genetico, lo sviluppo dell�idea 

di popolo dal Primo Testamento, in relazione a Israele, 

«popolo eletto», al Nuovo Testamento, con l�applicazio-

ne del termine alla Chiesa, per vederne le applicazioni 

nella tradizione teologica cristiana, con particolare atten-

zione proprio al Vaticano II. La speranza è di riuscire a 

mostrare non solo la bellezza, ma anche l�utilità di un re-

cupero del termine alla riÀessione teologica e alla prassi 

ecclesiale.
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